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Dimmi di te 
Gamberale, Chiara 
narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024 
 

Inventario91801 
CollocazioneNARRATIVA    
GAMBC 13     ITALIANA 
 

 
Che fine avrà fatto il nostro primo, disperato amore? E la più desiderata della scuola? Il ribelle? 
Saranno rimasti all'altezza dei loro sogni? Saranno riusciti a non tradire chi sono? Con l'originalità 
che l'ha resa unica, Chiara Gamberale racconta l'impresa più straordinaria e terribile: fare pace con 
la persona che siamo diventati. «E tu? Tu come hai fatto? A tenere insieme quello che ti fa 
splendere e quello che ti consuma, a scegliere, a puntare tutto su un solo momento, su 
quell'incontro? Come fai, giorno dopo giorno dopo giorno, a rimanere fedele alla tua scelta, a 
lasciare un po' di spazio per lo sperpero senza però permettergli di svuotare tutto di significato? 
Dove la metti la rabbia che avevi, dove le metti le voglie, come lo nascondi il terrore di invecchiare 
e la preghiera che, se deve succedere, che succeda subito, senza obbligarti prima a prendere delle 
decisioni? Dimmi di te». Ci sono momenti, nella vita, che somigliano a una palude: andare avanti 
sembra impossibile, possiamo solo lasciarci affondare. Succede a Chiara, quando si ritrova madre 
quasi per caso e si trasferisce con la figlia in un quartiere di famiglie "normali", fedeli a regole che 
lei ha sempre rifiutato. Abituata a vivere come un'eterna adolescente e affamata di emozioni, non 
sopporta quella quiete fittizia e presto non riesce più a lavorare, ad amare, a confidare nel futuro. 
Ma il casuale incontro con un amico che non vedeva dai tempi del liceo le fa venire un'idea: 
ricontattare le persone che mitizzava quando adolescente lo era davvero. Per chiedere: e tu? La 
sopporti, la palude? Sei riuscito a crescere, senza rinunciare a chi sei? Mi spieghi come si fa? Così 
va a trovare la più desiderata della scuola, il rappresentante d'istituto rivoluzionario, il bravo 
ragazzo che forse avrebbe potuto salvarla da sé stessa, il tormentato che a sé stessa la condannava... 
E a ogni incontro la tensione sale, perché passato e presente si mescolano, fino a costringerla a un 
faccia a faccia con la tremenda verità che si ostinava a evitare. Chiara Gamberale, portavoce dei 
nostri segreti più profondi, ci regala un'indagine in forma di romanzo sul modo impacciato, tenace o 
incosciente con cui rimaniamo in bilico fra i sogni che avevamo e la vita che facciamo. E inventa 
per tutti la possibilità di trasformare una palude nel mare aperto. 
 



 

Risplendo non brucio : 
romanzo 
Tuti, Ilaria 
narrativa Longanesi <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91808 
CollocazioneNARRATIVA    
TUTII 03     ITALIANA 
 

 
La neve è macchiata di sangue, attorno alla torre del castello di Kransberg. A pochi metri di 
distanza, il Führer è asserragliato in un bunker, preda di deliri e paure dopo l'attentato del luglio 
1944. Ma Johann Maria Adami non ha tempo di pensare al poco spazio che lo separa dal dittatore, 
ultimo responsabile del suo internamento a Dachau. Il professor Adami ha un incarico: scoprire la 
verità che si cela dietro la morte sospetta di un soldato nazista. Suicidio? O un complotto alle spalle 
di Hitler? Veil Seidel, l'ufficiale delle SS che lo ha prelevato d'imperio dal campo di 
concentramento, è un suo ex allievo e costringe Johann a una sfida contro il tempo: deve ricorrere a 
tutto il suo acume per sciogliere l'enigma, non solo nella speranza di salvare se stesso, ma per tenere 
al sicuro chi più ama. La neve è macchiata di sangue, attorno alle mura della Risiera di Trieste. Non 
è la prima volta che succede, e Ada teme, anzi, sa che non sarà l'ultima. Ma individuare l'assassino è 
un'impresa impossibile quando la città stessa è invasa di assassini, che hanno riempito l'aria di 
cenere e di terrore. Nel seguire le tracce del colpevole, Ada è più che mai sola: non ha più suo 
padre, catturato dai nazisti perché dissidente e portato chissà dove. Non ha più un compagno, 
scomparso insieme ai partigiani in fuga. Ha soltanto se stessa, il suo cuore, le sue capacità 
mediche... e un segreto. Da proteggere a tutti i costi. Questa è una storia di resistenza e coraggio, di 
orrore e saggezza, di fragilità ed eternità. Questa è la storia di un padre e una figlia, divisi dalla 
Storia e costretti a lottare con tutta l'anima perché la luce possa tornare a splendere... 



 

 

 

I titoli di coda di una vita 
insieme 
De Silva, Diego 
narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024 
 

Inventario91809 
CollocazioneNARRATIVA    
DESID 14     ITALIANA 
 

 
Fosco e Alice si sono amati tanto. E tra poco, senza sapere bene perché, si diranno addio. Per 
questo, nel vortice di parole più o meno giuste o più o meno sbagliate, abbracci notturni, porte 
sbattute, avvocati nuovi di zecca e antiche recriminazioni, decidono di raccontare la loro storia a 
modo loro. Con ostinazione, dolore e persino ironia: tutto quello che nei documenti legali non potrà 
mai trovare spazio. Diego De Silva lascia riposare il suo personaggio più amato, l’«avvocato 
d’insuccesso» Vincenzo Malinconico, per consegnarci un grande romanzo sulla fine dell’amore. 
«L’amore non è una storia, ma due». Per questo Fosco e Alice hanno affidato ai loro rispettivi 
avvocati le parole che non sanno dirsi, lasciandosi. Alice aspira a una conclusione drammatica, 
come se un grande amore si misurasse dalle ferite, dal male che è possibile farsi. Vuole enfasi, 
conflitto, palcoscenico. Fosco è più morbido, quasi passivo, incline ad accettare qualsiasi 
condizione. E alla fine, come in tutte le separazioni, le loro posizioni si tradurranno in documenti 
mortificanti, che nulla dicono perché nulla sanno di una vita insieme. Che riassumono il dolore, e 
anche la gioia, in parole povere. Per riscrivere con una dignità diversa i titoli di coda della loro 
storia, decidono allora di ritirarsi in una casa amata, tra i fantasmi dal passato e di ciò che è stato 
tradito, che siano gli anni felici dell’infanzia, quel tempo bello in cui s’impara il mondo, gli amici di 
sempre o il loro stesso legame. Trovarsi lì, in quella casa, significa anche cercare un fuoco comune: 
il loro fuoco. Significa attraversare in due i rimpianti fino a esaurire la sofferenza, estrarre dalle 
macerie del tempo ciò che rimane vivo e trovare la forza di andare addosso alle cose, persino 
quando fanno paura. Senza rinunciare all’ironia che lo contraddistingue, come modo di illuminare 
ciò che conta, Diego De Silva riesce a raccontare con forza, attraverso le voci di Fosco e Alice, le 
speranze, le delusioni, le felicità sepolte, il complicato groviglio di sentimenti che accompagnano da 
sempre la fine di un amore 
 
 



 

La figlia più amata : storia 
delle sorelle Medici 
Russo, Carla Maria 
Piemme <casa editrice> 2023 
 

Inventario91810 
CollocazioneNARRATIVA    
RUSSCM 07    ITALIANA 
 

 
Cosimo I de' Medici, duca di Firenze, figlio di Giovanni dalle Bande Nere e nipote della grande 
Caterina Sforza, contrariamente al comune sentire, rivela una netta e spiccata predilezione per le 
figlie femmine. Non ha ancora diciotto anni, quando diventa padre di una bambina, Bia, che lui 
adora e cresce come se non fosse nata fuori dal matrimonio. Nella ricerca di una sposa, l'originale 
duca pretende che vengano tenute in considerazione anche le ragioni del cuore, non solo quelle 
della politica, e riesce così a sposare la bellissima Eleonora da Toledo. Eppure, mentre fortuna e 
amore sembrano colmare di gioie e benedizioni la famiglia di Cosimo, un destino tragico e doloroso 
è in agguato. Inattesa e brutale, giunge la morte di Bia, che procura al duca un dolore così 
devastante da mettere a rischio la sua vita. Riesce a ritrovare una ragione per andare avanti solo 
perché Eleonora annuncia di essere di nuovo incinta e il duca si persuade che sarà una bambina, una 
bellissima bambina. Nascerà infatti una femmina, Isabella, che il duca amerà di un amore così 
profondo ed esclusivo da condurlo a commettere ingiustizie e alimentare gelosie e rancori. Un fato 
avverso colpirà una dopo l'altra tutte le donne di casa Medici, trascinando verso una fine ancora più 
drammatica proprio quelle che il duca ha amato di più, vittime delle vendette che lui stesso ha 
contribuito a suscitare. Carla Maria Russo, con la sua immensa capacità di far rivivere personaggi 
delle epoche più disparate - nella grandezza come nella brutalità, nell'eccezionalità come nella 
miseria - ci regala un affresco impareggiabile del Cinquecento e di struggenti figure femminili. 



 

 

Quando inizia la felicità : di 
domande, nascite e rinascite 
Gotto, Gianluca 
narrativa Arnoldo Mondadori 
<editore> 2024 
 

Inventario91787 
CollocazioneNARRATIVA    
GOTTG 04     ITALIANA 
 

Un diario di viaggio scandito da domande su cui tornare più e più volte, per trovare un segnale, 
un'ispirazione, una motivazione a smettere di aspettare o inseguire la felicità, ma cercarla dove già 
siamo: qui e ora. Ogni mia grande rivoluzione personale, che fosse professionale, relazionale o 
spirituale, è iniziata non da una certezza assoluta, ma da una domanda. La ricerca di una risposta era 
l'unico modo per conoscere la verità. E quando non la trovavo subito, ero costretto a partire per 
cercarla. Nel mondo, dentro me stesso, nelle altre persone. Questo libro è una raccolta delle 
domande che più di tutte hanno smosso qualcosa di profondo nel mio cuore e nella mia mente. Sono 
domande inusuali, talvolta molto specifiche, in altri casi bizzarre. Portano alla riflessione, ma anche 
al desiderio di agire per cambiare le cose. Spesso risultano scomode, addirittura impertinenti, ma 
sono necessarie per far emergere dal caos interiore uno spunto, una consapevolezza, un frammento 
appuntito di verità da maneggiare con cura." In Quando inizia la felicità , Gianluca Gotto condivide 
le domande che lo hanno accompagnato nel corso della sua crescita personale per raccontare senza 
reticenze le esperienze vissute in questi ultimi anni. I momenti difficili e le fragilità, ma anche la 
sua rinascita, i sogni realizzati, la consapevolezza acquisita attraverso il buddhismo, i tanti incontri 
che hanno illuminato la sua strada, l'amore smisurato per Claudia e la gioia, immensa, della 
paternità. Un libro pieno di consigli e spunti per vivere al meglio la propria vita, ma anche 
rassicurante come una tazza di tè in un freddo pomeriggio di pioggia, il primo abbraccio dopo molto 
tempo, una chiacchierata con quell'amico che ti ascolta senza giudicare. 
 

 

 

Profondo come il mare, 
leggero come il cielo : un 
viaggio dentro se stessi per 
trovare la serenità 
Gotto, Gianluca 
Arnoldo Mondadori 
<editore> 2023 
 

Inventario91786 
CollocazioneNARRATIVA    
GOTTG 03     ITALIANA 
 

 

In questo saggio inspirational, Gianluca Gotto racconta ai suoi lettori i fondamenti di 
un'antica e affascinante filosofia orientale che lo ha salvato nel momento più buio della sua 
vita: il Buddhismo. Un libro in cui, partendo dagli insegnamenti originali del Buddha e dalle 
tante esperienze vissute in giro per il mondo, l'autore offre consigli pratici ed estremamente 
attuali per vivere con la massima serenità in questo mondo sempre più rumoroso e 
complicato. Un manuale per una buona vita basato su un percorso in otto punti, che 
permette a chi lo segue di comprendere la propria sofferenza e trasformarla in una profonda 
serenità interiore. 



Narrativa straniera 
 

 

Onda di tempesta 
Smith, Wilbur A. 
narrativa Harper Collins <casa 
editrice> 2024 
 

nventario91803 
CollocazioneNARRATIVA    
SMITWA 45    STRANIERA 
 

 
Rob Courtney ha trascorso tutta la vita in un tranquillo avamposto commerciale sulla costa orientale 
dell'Africa, sognando una vita avventurosa in mare. Quando suo nonno Jim Courtney muore e il 
misterioso Capitano Cornish fa visita al forte, Rob coglie l'occasione al volo e si imbarca 
clandestinamente sulla nave di Cornish diretta in Inghilterra. Ma una volta giunto a Londra, Rob si 
lascia sedurre dal fascino della capitale inglese e ben presto si ritrova disperato e senza un soldo. A 
quel punto, non gli resta che arruolarsi in Marina e attraversare l'Atlantico per unirsi alla guerra 
contro i coloni americani ribelli. Contemporaneamente, dall'altra parte dell'oceano, i suoi lontani 
cugini Caleb e Aidan Courtney stanno combattendo sul fronte opposto per l'indipendenza delle 
colonie.E quando Aidan viene ucciso in una feroce battaglia con le truppe britanniche, Caleb giura 
che non avrà pace finché non avrà vendicato la morte del fratello, cacciando gli inglesi dall'America 
con qualunque mezzo necessario... Una storia epica che parla di sconfitta e del coraggio di 
ricominciare, sullo sfondo della Rivoluzione americana. 



 

 

La città e le sue mura incerte 
Murakami, Haruki 
narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024 
 

Inventario91800 
CollocazioneNARRATIVA    
MURAH 18     STRANIERA 
 

 
Diciassette anni lui, sedici lei. Si sono conosciuti in occasione di un concorso letterario aperto alle 
scuole della circoscrizione. Lui ha sfidato la timidezza e le ha lasciato il suo indirizzo, 
proponendole di scambiarsi delle lettere. Non sopportava l'idea di non vederla più. Vivono in città 
diverse e non hanno un posto per sé: ai loro sporadici incontri fa da sfondo il paesaggio urbano - i 
giardinetti, l'orto botanico, la stazione -, passeggiano in riva al mare o lungo il fiume, sospinti dalla 
promessa del futuro. È l'incanto del primo amore. Durante le interminabili chiacchierate, lei 
comincia a raccontargli di una città circondata da mura altissime, con un bel fiume, tre ponti di 
pietra, una torre di guardia, basse colline, un orologio senza lancette che sovrasta la piazza 
principale, unicorni dal mantello dorato, invisibili uccelli notturni. Qui le persone conducono 
un'esistenza frugale, ma senza privazioni. In realtà la vera lei è lì che vive, gli confida. Quella 
davanti a lui è soltanto un'immagine sbiadita, un'ombra, che ha preso il suo posto. Nella città dalle 
alte mura lei lavora in biblioteca: dalle cinque del pomeriggio fino alle dieci di sera aiuta il Lettore 
dei sogni. Sarà lui a ricoprire quel ruolo, gli dice, perché possiede i rari requisiti richiesti per la 
misteriosa funzione. Nei mesi in cui si frequentano, lui annota ogni dettaglio di quel luogo segreto 
che conoscono solo loro, e che vanno costruendo insieme. Poi, all'improvviso, la ragazza scompare. 
Per ritrovarla, lui dovrà spingersi oltre lo spazio e il tempo e sconfiggere le temibili barriere che li 
separano. Ma solo chi lo desidera con tutto il cuore può superare le alte mura ed entrare finalmente 
nella città. Mondi dalle sfumature oniriche, chimere intrise di malinconia, enigmatiche suggestioni 
che rapiscono e incantano: "La città e le sue mura incerte" è immerso nelle atmosfere ipnotiche e 
rarefatte che hanno reso celebre Murakami Haruki. Eppure si rivela anche un romanzo ben radicato 
nella realtà, una profonda riflessione sullo scorrere del tempo, sul rimpianto di ciò che abbiamo 
perduto, sugli sconfinamenti della verità, sul senso della nostra esistenza. 



 

 

L'emporio del cielo e della 
terra 
McBride, James 
narrativa Fazi <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91806 
CollocazioneNARRATIVA    
MCBRJ 01     STRANIERA 
 

 
Nell'America degli anni Trenta, il quartiere di Chicken Hill a Pottstown, Pennsylvania, è una vivace 
comunità in cui persone di colore e immigrati ebrei convivono condividendo sogni e sofferenze. I 
coniugi Moshe e Chona, originari dell'Est Europa, sono profondamente legati alla gente del posto, 
che aiutano sempre come possono, e nel tempo sono diventati un punto di riferimento per tutti. Un 
giorno bussano alla loro porta i vicini Nate e Addie: il nipote Dodo, un ragazzino di dodici anni 
rimasto sordo in seguito a un incidente domestico, è in pericolo; sua madre è venuta a mancare, il 
piccolo ora è orfano e gli zii hanno ricevuto una lettera. Dodo verrà prelevato dalle autorità per 
essere mandato in un istituto speciale per ragazzi con problemi. Moshe e Chona accettano di 
nasconderlo, ma in seguito a una soffiata si reca sul posto Doc Roberts, un medico bianco e razzista 
che finisce per aggredire la donna mentre Dodo, unico testimone, viene portato via dalla polizia. 
Non tutto, però, è perduto...  
Libro vincitore del Kirkus Prize 2023 



 

 

Una madre 
McCann, Colum 
narrativa Giangiacomo 
Feltrinelli Editore 2024 
 

Inventario91805 
CollocazioneNARRATIVA    
MCCAC 03*    STRANIERA 
 

 
Dopo Apeirogon , il nuovo libro choc di Colum McCann. «Un libro che vi scuoterà l’anima.» - 
Sting «Una storia spettacolare di violenza e perdono.» - Salman Rushdie È l’ottobre del 2021 
quando Diane Foley, madre di James W. Foley, il giornalista americano rapito nel Nord della Siria 
nel 2012, e poi decapitato dall’Isis il 19 agosto 2014 in un video diffuso in tutto il mondo tramite la 
rete, sta per incontrare Alexanda Kotey, uno degli assassini di suo figlio. Kotey sconterà l’ergastolo 
e questa è l’occasione per Diane di parlare con l’uomo coinvolto nel sequestro, nella tortura, 
nell’omicidio di Jim. Cosa potrebbe dirgli? Come potrà mai comprendere chi le ha portato via tutto? 
Quali rivelazioni si aspetta da lui? Ammissione, pentimento, richiesta di perdono? Potrà mai 
perdonare un atto tanto brutale? Potrà mai conciliare la profonda empatia e il coraggio morale 
praticati da suo figlio Jim con l’odio travolgente che scorre nel mondo? Con un’indagine ostinata, 
alla ricerca di risposte e di giustizia, che si legge alternativamente come un thriller, una biografia, 
un giallo, un libro di memorie e un’eccezionale opera letteraria, Colum McCann, insieme alla stessa 
Diane Foley, dà voce a un racconto che si snoda attraverso i mesi della prigionia di James, gli sforzi 
per riportarlo a casa e i giorni successivi alla sua tragica morte. Una storia che però non parla solo 
di brutalità, depistaggi burocratici, incompetenza delle autorità e rigore politico, ma anche dei giorni 
in cui Jim era bambino, di come il suo forte interesse fin da piccolo per i viaggi, l’avventura e le 
storie degli altri lo avessero poi condotto al giornalismo: un giornalismo impegnato a indagare la 
verità nelle sue complessità più umanamente e socialmente profonde. 
 
 

 

3: Lo spirito bambino 
Yoshimoto, Banana 
Giangiacomo Feltrinelli 
Editore 2024 
Fa parte di 
Le strane storie di Fukiage , 3 
 

nventario91807 
CollocazioneNARRATIVA    
YOSHB 19     STRANIERA 
 

 
Una strana presenza si aggira a casa di Misuzu, forse il preludio a una gravidanza o l’eco lontana di 
un passato doloroso. Mimi intanto continua a vivere la propria vita a Fukiage, immersa 
nell’atmosfera familiare della casa di Isamu e nella calma di quella cittadina stretta tra i monti e il 
mare. Un nuovo episodio della saga di Mimi e Kodachi, in cui ogni vicenda è lo spunto per una 
meditazione sul significato profondo della vita, sull’assenza e il suo contrario, sull’amicizia e 
sull’amore. “In questo periodo a casa mia c’è lo spirito di un bambino. Si manifesta la notte. È un 
bimbo piccolo, perciò sono certa che non sia la Misuzu nera. Né è il fantasma di mio fratello, che 
veglia sempre su di me.” 



 

Appuntamento in terrazzo 
Kingsley, Felicia 
narrativa Newton & Compton 
<casa editrice>  
 

Inventario91799 
CollocazioneNARRATIVA    
KINGF 03     STRANIERA 
 

 
L'autrice devolverà in beneficenza i proventi derivanti dalla vendita dell'eBook di Appuntamento in 
terrazzo all'Ospedale Policlinico di Modena. "Rimanete a casa, rimanete a casa", si sente urlare 
dagli altoparlanti delle uniche auto che circolano per le strade deserte di Milano. La vita congelata 
nel momento del lockdown ha colto tutti impreparati. Ma alcuni di più. È il caso di Alex che, nel 
momento in cui il Governo annuncia la quarantena nazionale, si ritrova in isolamento con quella che 
da poche ore è diventata la sua ex, l'ultima persona con cui vorrebbe condividere l'aria. A distanza 
di una parete, nell'appartamento accanto al suo, c'è Didi, tornata a casa dei suoi per una breve visita, 
rimasta ostaggio della sua chiassosa famiglia: una madre complottista dipendente dai social, un 
padre drogato di lavoro che ha trasformato la casa in un ufficio, una sorella diciottenne aspirante 
influencer con cui è costretta a dividere la camera e un nonno nostalgico. Per Alex e Didi la 
situazione è soffocante e, privati dei propri spazi, non resta loro che un posto per trovare un attimo 
di pace: il terrazzo. Le vite di Alex e Didi s'incrociano in un momento di emergenza e, quello che 
nasce come un incontro inaspettato, diventa un piacevole appuntamento quotidiano. È possibile che 
un'amicizia nata in una situazione ai limiti del reale possa trasformarsi in qualcosa di più? 

 

 

Due cuori in affitto : [romanzo] 
Kingsley, Felicia 
narrativa Newton & Compton 
<casa editrice>  
 

Inventario91798 
CollocazioneNARRATIVA    
KINGF 02     STRANIERA 
 

 
Summer ha ventisette anni ed è californiana. Blake ne ha quasi trentatré ed è newyorkese fino al 
midollo. Lei aspira a diventare sceneggiatrice, ma per ora è solo assistente del direttore di 
produzione di una serie tv. Lui è uno scrittore da svariati milioni di copie e i suoi bestseller sono 
sempre in classifica sul «New York Times». Summer è fidanzata con un uomo molto più grande di 
lei, mentre Blake è un consumato casanova e nel suo letto entrano ed escono pop-star, attrici e 
modelle. Lei è una persona ordinata, precisa e mattiniera, fa yoga e beve tè verde; lui fa colazione 
con un Bloody Mary e due Marlboro, vive nel caos e non si sveglia mai prima delle due del 
pomeriggio. Summer e Blake non hanno proprio niente in comune, a parte una casa delle vacanze 
che per un mancato passaggio di informazioni è stata affittata a entrambi. Uno dei due se ne deve 
andare, ma entrambi hanno ottime ragioni per restare. E le ragioni potrebbero aumentare con il 
passare dei giorni... 
 



Gialli 
 

 
 

 

La donna nel pozzo 
Pulixi, Piergiorgio 
narrativa Giangiacomo 
Feltrinelli Editore 2024 
 

Inventario91802 
CollocazioneGIALLI       
PULIP 11 
 

 
Un dettaglio. È sempre un dettaglio a fare la differenza. Capita a Cristina Mandas di dimenticare il 
compleanno del marito. Che vuoi che sia. Invece, la svista è il primo scricchiolio di una vita che sta 
per andare in frantumi. Perché a quarant’anni Cristina non è la maestra, la moglie, la madre, stimata 
e ben voluta dalla comunità di quel paesino sardo in cui si è trasferita tempo prima. Dietro la cortina 
di un’esistenza comune, custodisce un segreto che deve rimanere sepolto nelle profondità di un 
pozzo. E così è stato, almeno fino a un particolare colto di sfuggita, fino a quella dimenticanza. 
Qualcuno, però, si è accorto che Cristina non è più la stessa, che è sul punto di cedere. Qualcuno 
rimasto nell’ombra a spiarla per anni. Lorenzo Roccaforte è stato uno degli scrittori più amati 
d’Italia e ha anche vinto il Premio Strega. Ora che il successo è volato via a causa della sindrome da 
pagina bianca, si ritrova ad aver mancato lo status di “solito stronzo”, lui che puntava a rimanere un 
“venerato maestro”. Ermes Calvino ha un cognome di peso, nessuna parentela con il grande Italo e 
un abbonamento premium coi guai. Generoso, legatissimo alla madre e alla sorella, è anche uno 
sconosciuto scrittore di talento. Diversi come il giorno e la notte, Roccaforte e Calvino diventano 
gli involontari contraenti di un patto diabolico: Ermes scrive i romanzi che Lorenzo firma. Lo 
chiamano ghostwriting. L’ideatore del piano è Arturo Panzirolli, un ex galeotto che in carcere ha 
avuto l’idea del secolo: diventare editore! Sotto la regia di Panzirolli, un Roccaforte senza più 
speranze è ritornato sulla scena come autore di thriller e podcaster true crime. Scrittore e 
ghostwriter si ritroveranno in Sardegna a indagare sulla morte di Cristina Mandas e su un misterioso 
delitto di trent’anni prima, che sconvolse l’isola. Con "La donna nel pozzo" Piergiorgio Pulixi 
supera allo stesso tempo se stesso e tutti gli steccati di genere, con una miscela – mai sperimentata a 
queste dosi – di thriller, noir, commedia e spietata auto-analisi sul funzionamento della fabbrica del 
racconto crime. Leggendo queste pagine si ha la netta sensazione che stia iniziando qualcosa di 
nuovo. 
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La sera del 3 settembre 1992, sul battello che solca le placide acque del lago d'Iseo, Pietro Rota 
rivede il profilo imponente di Montisola dopo dodici anni di assenza. Fuggito a Milano con 
l'ambizione di diventare un grande giornalista, le cose non sono andate come sperava e lui si ritrova 
a collaborare con una scalcinata rivista scandalistica specializzata in cronaca nera. Quello non è il 
trionfale ritorno a casa che aveva sempre sognato, ma la richiesta d'aiuto del padre non gli ha 
lasciato scelta. Emilio Ercoli, l'uomo più ricco dell'isola, è stato ucciso in maniera feroce e i sospetti 
degli inquirenti si concentrano su Nevio Rota. Tra i due, è risaputo, non correva buon sangue e 
diversi indizi puntano contro di lui. Convinto dell'innocenza del padre, Pietro si mette a investigare 
in via informale per scagionarlo, insieme al vigile urbano Cristian Bonetti. Legatissimi fin da 
bambini, avevano a lungo formato insieme a Betta un terzetto in- dissolubile, ma i rapporti fra loro 
si erano guastati poco prima della sua partenza e ora Pietro è costretto a fare i conti con le 
conseguenze di quella rottura. Le ricerche dei due amici svelano come, dietro la maschera 
dell'integerrimo benefattore, Ercoli nascondesse diversi scheletri nell'armadio, e Pietro non tarda a 
convincersi che la chiave per risolvere l'enigma della sua morte vada individuata in uno di quegli 
scheletri. Il problema è capire quale. Mentre le maglie della giustizia si stringono inesorabilmente 
attorno a Nevio e le domande senza risposta si accumulano, a Pietro e Cristian non resta che 
continuare a scavare alla ricerca della verità, che forse giace sepolta in un'epoca tanto remota 
quanto oscura: i torbidi anni della Repubblica di Salò, durante i quali Junio Valerio Borghese, il 
“principe nero” al comando della famigerata Decima Flottiglia Mas, aveva fatto di Montisola una 
sorta di feudo personale. È un'indagine fra le omertà del presente e i fantasmi del passato quella che 
Pietro conduce e Jacopo De Michelis racconta, costruendo un thriller veloce ma ricco di atmosfera, 
dove gli sprazzi di luce nell'idilliaco borgo di pescatori con le reti stese al sole si alternano ad 
affondi bui come le profondità del lago, come gli abomini della Storia, come gli abissi dell'anima. 
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Da genitore, cosa saresti disposto a fare per salvare tuo figlio? Olivia, una ragazza di ventidue anni, 
è stata avvistata l'ultima volta dalle telecamere a circuito chiuso mentre entrava in un vicolo cieco. 
Non ne è mai uscita. È scomparsa. Nessuno ha sue notizie da ventiquattro ore, e più passa il tempo, 
più diminuiscono le possibilità di ritrovarla sana e salva. Lo sa bene Julia, l'irreprensibile e 
instancabile ispettrice a cui è stato affidato il caso. Non è una situazione nuova per lei: una famiglia 
disperata, il ticchettio implacabile dell'orologio, lunghe ore di lavoro lontana dal marito e dalla 
figlia. Ma questa volta è diverso, e Julia non ha idea di quanto questa indagine, invece, la condurrà 
verso i suoi cari. Là fuori c'è un uomo pericoloso, che ha a disposizione l'arma più temibile di tutte. 
Non è una pistola, né un coltello: è un segreto. Il segreto più oscuro di Julia. L'unico. E da subito è 
chiaro che la sicurezza della sua stessa famiglia è appesa a un filo, e tutto dipende da lei, che si 
trova di fronte a un ricatto impossibile: non deve scoprire cosa è successo davvero a Olivia, e deve 
far ricadere la colpa della scomparsa su un innocente. Non sempre chi scompare dovrebbe essere 
ritrovato... Trovare Olivia potrebbe essere il suo più grave errore. 
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Chicago, 1992. Un paziente si sveglia in una stanza d'ospedale e trova due sconosciute vicine al suo 
letto. Le donne gli sottopongono una lista di nomi e gli rivolgono una domanda semplice, ma a cui è 
impossibile dare una risposta. Pochi minuti dopo, da quella stanza al dodicesimo piano, un corpo 
precipita e si schianta al suolo. L'evento suscita un clamore inaspettato, al punto che viene istruita 
una task force che si occupi di risolvere il caso. Da poco retrocesso dal grado di maggiore, Jack 
Reacher viene incaricato di rappresentare l'esercito in questo team di investigatori inter agenzia ed è 
tremendamente consapevole del perché sia stato scelto proprio lui: se otterrà un risultato sarà una 
buona notizia per tutti, in caso contrario i suoi superiori saranno felicissimi di additarlo come capro 
espiatorio. Ritrovarsi a lavorare con nuovi partner e finire immischiato negli affari politici e nella 
burocrazia che ruota attorno alla task force per Reacher è una sfida mastodontica, inferiore soltanto 
a quella di identificare un assassino dal sangue freddo che nasconde un segreto rimasto sepolto per 
oltre vent'anni. Reacher consegnerà i cattivi alla giustizia nel modo ufficiale... o a modo suo? 
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Un rapimento, svariati delitti e un assassino, forse mancino forse no. Saranno solo leggende e 
superstizioni ma, da quando è ricomparso il fantasma dello Zoppo, in Normandia le sciagure non si 
contano più. A sei anni da “Il morso della reclusa”, torna Fred Vargas con uno dei personaggi 
capolavoro del noir, lo svagato e visionario Jean-Baptiste Adamsberg, commissario del XIII 
arrondissement di Parigi. Il guardacaccia Gaël Leuven era un marcantonio solido come uno scoglio 
bretone, ma per ucciderlo sono bastate due coltellate al torace. A Louviec lo conoscevano tutti. 
Compreso Josselin de Chateaubriand (forse discendente di quel Chateaubriand), il nobilastro 
dall’abbigliamento eccentrico che adesso è il principale sospettato. Richiamato in Normandia dal 
commissario locale, Adamsberg si addentra nelle numerose ramificazioni del caso. Ma pur 
perdendosi come di consueto in false piste e digressioni mentali, in osservazioni prive di qualunque 
nesso con l’indagine, c’è da scommettere che anche questa volta verrà a capo del groviglio di 
omicidi ed efferatezze. Grazie alle sue illuminazioni proverbiali ma anche, forse, all’energia 
ancestrale dei menhir. 
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«Hai una chiave che apre una cassetta di sicurezza. Dentro c’è un plico di documenti. Devi leggerli 
e prendere una decisione. Riporli nella cassetta e buttare la chiave dove nessuno possa trovarla. 
Oppure rivolgerti alla polizia». Tutti conoscono il caso degli Angeli di Alperton, ma nessuno 
conosce la verità. È per questo che Amanda, giornalista di cronaca nera, vuole scriverne in un 
libro. Per riuscirci, dovrà risolvere il mistero prima di chiunque altro e aggiudicarsi lo scoop 
dell’anno. La giornalista Amanda Bailey sta lavorando a un libro sugli Angeli di Alperton, una setta 
religiosa i cui seguaci, manipolati da un carismatico guru, tentarono di uccidere il figlio di una di 
loro, convinti di trovarsi di fronte al «male». Ma la madre, Holly, si rivolse alla polizia e gli Angeli 
si suicidarono in massa, consentendo a Holly e al piccolo di salvarsi e scomparire nell'anonimato. 
Vent'anni dopo, quel bambino è diventato maggiorenne e Amanda vorrebbe intervistarlo. Per farlo, 
è costretta a vedersela con un collega rivale, anche lui sulle tracce del ragazzo. Ben presto però, 
indagando, entrambi si renderanno conto che la verità sugli Angeli di Alperton nasconde qualcosa 
di molto più oscuro e pericoloso di quanto avessero mai immaginato. 
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Un libro necessario, a un anno dal massacro del 7 ottobre, per comprendere i rapporti tra Israele e 
Palestina attraverso le storie e i personaggi di un albergo nel cuore del conflitto, l'American Colony 
Hotel. «Per me, che sono stato cronista itinerante, mandato a Gerusalemme per lunghi periodi, 
l'Hotel American Colony è stato molto più che un luogo di prolungati soggiorni e d'incontri 
estemporanei. È stato una finestra spalancata su una realtà complicata che non conoscevo». La 
realtà è quella della nuova, e tremenda, fase dello scontro tra israeliani e palestinesi, apertasi 
secondo l'autore con l'Intifada del 1988 e culminata il giorno in cui «tutti gli schemi, le analisi, le 
verità e le previsioni sono saltati», il 7 ottobre 2023. Una realtà a cui questo libro dà un'anima nella 
mente del lettore mantenendo fisse sempre insieme due prospettive. Innanzitutto i dettagli e le 
figure della vita corrente di questi lunghi anni: «le immagini, le situazioni, i personaggi», i tanti 
momenti e fatti, indimenticabili per chi li vive e i primi a essere dimenticati dalle storiografie 
maggiori (storie quotidiane, come l'invincibile, tenace nostalgia del profugo che lascia appese le 
chiavi alla porta della casa che deve abbandonare perché il soldato non la scardini; o come 
l'umiliazione dell'apartheid linguistico, del passante che si arrangia a un posto di blocco, costretto 
«a sorridere al soldatino di origini russe che non parla una parola di arabo né di inglese»). La 
seconda prospettiva è il racconto degli occhi stessi che guardano: l'avventura che cambia tutto nella 
vita e nell'essere dei grandi reporter e dei corrispondenti esteri che si proiettavano dagli agi del 
Colony verso gli scenari di guerra; erano i «Jerusalem Boys and Girls» che subito introiettavano 
quanto la loro testimonianza sarebbe stata sempre davanti al giudizio della storia; per molti di loro 
stare al Colony e andare alla prova del fuoco era una specie di temerario funambolismo etico, alla 
Hemingway, alla Greene. Nella narrazione di Alberto Stabile vibra sempre una particolare 
sensibilità per i luoghi, il talento spesso malinconico di far parlare lo spazio, tra i giardini e le 
ceneri. Ed è dominata da una dolorosa lucidità: «Nel momento in cui la terra su cui ambivano vivere 
e progredire è diventata essa stessa un simbolo della fede e, proprio in quanto simbolo, indivisibile, 
l'equilibrio della convivenza è saltato, facendo spazio al conflitto. Il conflitto, dunque, è l'essenza 
non dichiarata di questo libro». 
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Una lezione di onestà storica è urgente per le nuove generazioni, aiuta a ricostruire la nostra 
autostima e a vedere il futuro con più fiducia. È ora che qualcuno lo dica: «Grazie, Occidente!». Ma 
sono due parole che non incontrerete altrove. Tutto il bene che abbiamo fatto, a noi stessi e agli 
altri, è il supremo tabù di questa epoca. Nelle scuole non si insegna più la storia vera del progresso, 
che è nato a casa nostra e dove ha avuto un ruolo anche l'Italia. Invece nelle piazze e nella cultura 
contemporanea siamo sotto un processo permanente. È ora di ribellarsi, in nome della verità. Cinesi 
o indiani, brasiliani o africani, il mondo è popolato da miliardi di persone che devono la loro stessa 
esistenza a noi. La scienza occidentale, pensiamo alla nostra medicina e alla nostra agronomia, è 
stata copiata e applicata dal resto dell'umanità con benefici immensi. Se la longevità è aumentata, la 
mortalità infantile è crollata, il livello d'istruzione è cresciuto nel mondo intero, è perché l'Occidente 
ha esportato progresso. Dove si combatte per migliorare i diritti umani - per esempio la condizione 
della donna - il paradigma da emulare siamo noi. Il nostro modello industriale ha sollevato dalla 
miseria grandi nazioni. La sfida per un'economia più sostenibile e per decarbonizzare l'ambiente 
sarà vinta grazie alla ricerca scientifica e all'innovazione tecnologica dell'Occidente. Viviamo in 
un'epoca in cui pronunciare queste verità è scandaloso, è proibito. Il conformismo dominante 
impone una versione bugiarda della storia, in cui la «razza bianca», europea o nordamericana, ha 
seminato solo distruzione, oppressione, sofferenze. L'idea stessa di progresso è disprezzata, siamo 
sottoposti a un lavaggio del cervello quotidiano per inculcare la certezza che l'Apocalisse è dietro 
l'angolo (per colpa nostra). In questo viaggio tra la storia degli ultimi secoli e la geopolitica del 
mondo contemporaneo, Federico Rampini approfondisce quel che l'Occidente è stato davvero per 
l'umanità. Quali tratti originali della nostra civiltà hanno fatto sì che da mezzo millennio il 
progresso nasca qui e non altrove? Perché la Cina e l'Iran oggi si definiscono «repubbliche», un 
concetto che non esiste in Confucio o nel Corano? 
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Prima dell’ingegno umano è arrivata la natura, anzi, l’evoluzione. Un libro di pop-science, ricco di 
aneddoti, bizzarri esperimenti e appassionanti e divertenti curiosità storiche. Studiare la natura è 
come studiare l’avanguardia della scienza umana e, contemporaneamente, leggere il grande libro 
del passato del nostro pianeta, in cui infinite generazioni di esseri viventi hanno risolto 
brillantemente problemi di chimica, fisica e biologia, lasciandone chiare tracce nei loro stessi fossili 
e nella genetica e nelle relazioni degli esseri che oggi ci circondano. Confrontare la tecnologia 
umana con quanto presente in natura ci permette di ridimensionare la nostra specie. Da questa 
prospettiva, la natura cambia aspetto: non è più un delicato insieme di ecosistemi e habitat da 
accudire apaticamente, ma una riserva inesauribile di brevetti, materiali, idee da salvaguardare per il 
nostro stesso interesse e benessere. Per il nostro futuro. Il mito della creazione per lungo tempo ha 
garantito all’uomo una posizione di superiorità rispetto agli altri animali fino a quando l’avvento del 
concetto di evoluzione ha cominciato a livellare questa gerarchia. Eppure, l’essere umano fa cose 
che sembrano precluse alle altre specie: produce auto e telefoni, si veste di abiti e si tinge i capelli, 
ha inventato internet, i vaccini, i sottomarini… Dalla tecnologia alla scienza applicata, l’unicità 
dell’uomo parrebbe evidente… Con questo libro scopriremo, invece, che molte delle grandiose idee 
dell’uomo sono apparse sulla Terra molto prima del nostro arrivo. In anticipo sull’ingegno umano, 
infatti, è arrivata la natura, che attraverso infiniti tentativi ha selezionato nelle piante e negli animali 
alcune abilità e caratteristiche davvero sorprendenti. Ci sono batteri che generano particelle 
magnetiche migliori di quelle prodotte in qualsiasi laboratorio: sono stati individuati nel fango di 
palude e, al microscopio, presentano delle curiose collane di perle, fatte di magnetite, che usano per 
orientarsi nello spazio e che noi potremmo impiegare come agenti di contrasto nella risonanza 
magnetica, per la somministrazione mirata di farmaci e per la cura del cancro. Altri batteri, invece, 
sono in grado di ‘formare’ l’oro: tramite riduzione chimica, riescono a immobilizzare gli ioni dei 
metalli, che spesso sono tossici, rendendo salubre l’ambiente circostante. E poi ci sono funghi che 
producono sostanze bio-luminescenti, piante che possiedono ‘sensori’ per il fumo, molluschi capaci 
di creare colle insuperabili... Con una scrittura brillante e una cultura enciclopedica, Giorgio Volpi 
ci guida alla scoperta di un mondo naturale sconosciuto, antico e pioneristico al tempo stesso, 
mostrandoci che in un futuro non lontano potremmo imparare a sfruttare alcune delle scoperte 
chimiche che la natura ha affinato nei secoli per convertire l’energia solare o per produrre alimenti, 
farmaci, o nuove materie prime. Abbiamo la responsabilità e il dovere di studiare la natura, non solo 
per godere della sua bellezza, ma per realizzare un futuro migliore. 
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Questo libro si presta a essere letto in molti modi: come «una serie di dispacci da una battaglia 
all’ultimo sangue» – la battaglia per il futuro della diversità biologica sul nostro pianeta – travestita 
da romanzo di avventure, o viceversa. Ma anche come un invito a risintonizzare il nostro battito 
cardiaco con quello nascosto nelle vastità dimenticate della natura di cui siamo parte. Dopotutto, 
scrive Quammen, è ancora possibile, basta restare in ascolto. Nella «vita precedente» a quella che lo 
avrebbe eletto massima autorità sul Covid-19 – pandemia di cui sarebbe diventato l’involontario 
profeta – David Quammen è stato anche, se non soprattutto, un avventuriero audace e insieme 
scanzonato. E, in quella veste, autore di una serie di memorabili reportage per «National 
Geographic», che nell’arco di vent’anni lo hanno portato nei luoghi più riposti (e spesso meno 
affabili) del pianeta: dall’«abisso verde» di paludi del Congo alle giungle impenetrabili del Gabon, 
fino alla Patagonia e alla Kamcatka. Scritti con taglio e stile memori dell’amato modello 
faulkneriano, quei reportage sono vere immersioni visionarie, non di rado esilaranti, nella «natura 
selvaggia» e nella sua abbagliante – ma ogni giorno più precaria – esibizione di biodiversità. Alcune 
regioni di questo tour de force sono già familiari ai lettori di altri libri di Quammen, a cominciare da 
Spillover. Qui, però, l’esotismo allucinato e la fauna variegata di quei luoghi non sono inquadrati 
come «serbatoi di terrore» nella nostra problematica convivenza coi virus; piuttosto, come un 
labirinto di delicati ecosistemi, sempre più minacciati dall’invadenza antropica. 
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Il vaso di Pandoro è la storia dell’inchiesta che ha cambiato per sempre il mondo degli influencer, 
imponendo più di un riflessione su come sia pericoloso, oggi, maneggiare un successo così 
incorporeo da svanire in un click. Il 15 dicembre del 2023 Chiara Ferragni, fashion influencer di 
fama internazionale all’apice del suo successo, viene multata dall’Antitrust per pratica commerciale 
scorretta. L’accusa è quella di aver spacciato un’operazione commerciale per un’iniziativa benefica 
destinata alle cure di bambini malati di tumore. La caduta dalla vetta è rapida e rovinosa: i suoi 
follower si sentono ingannati, la stampa italiana e internazionale le voltano per la prima volta le 
spalle, le aziende interrompono le collaborazioni, i primi tentativi di riparare il danno (il famoso 
video con la tuta grigia che diventerà un meme più virale della stola “Pensati libera”) sortiscono 
effetti ancora più disastrosi. La Chiara Ferragni vincente e adorata da 30 milioni di follower, in un 
attimo, non esiste più. Perché nell’epoca della fama decisa dai like, puoi permetterti di perdere tutto, 
tranne una cosa: la reputazione. 


